
Definizione  agevolata  dei
tributi  locali,  per  la
proroga serve altra votazione
in Consiglio comunale
Non  basta  la  mozione  approvata  la  scorsa  settimana  dal
Consiglio comunale di Siracusa per prorogare i termini della
definizione  agevolata  dei  tributi  locali.  Per  rendere
effettiva  l’estensione  della  scadenza  e  consentire  ai
contribuenti di aderire alla cosiddetta “rottamazione” delle
tasse  comunali,  è  necessario  un  ulteriore  passaggio
amministrativo.  Per  questo  motivo  è  stato  inserito  con
procedura d’urgenza un nuovo punto all’ordine del giorno della
seduta del Consiglio comunale convocata per domani, alle 10,
al quarto piano di Palazzo Vermexio.
L’Aula sarà chiamata ad approvare una modifica al regolamento
comunale che disciplina la definizione agevolata delle entrate
tributarie  e  patrimoniali.  Solo  con  questo  intervento,
accompagnato  dalla  dichiarazione  di  immediata  esecutività
della delibera, sarà infatti possibile spostare al 31 luglio
il  termine  ultimo  per  presentare  l’istanza  di  adesione.
Contestualmente  sarà  riattivato  anche  il  portale  dedicato,
consentendo  ai  contribuenti  interessati  di  completare  la
procedura per regolarizzare la propria posizione debitoria nei
confronti del Comune.
La definizione agevolata riguarda i principali tributi locali,
tra  cui  Imu,  Tari  ed  altre  entrate  comunali,  offrendo  ai
cittadini la possibilità di estinguere i debiti beneficiando
delle  agevolazioni  previste  dal  regolamento.  L’inserimento
urgente del provvedimento all’ordine del giorno punta proprio
a evitare che l’effetto della mozione approvata nei giorni
scorsi  rimanga  soltanto  un  indirizzo  politico.  Senza  la
modifica  regolamentare,  infatti,  non  sarebbe  possibile  né
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prorogare  formalmente  la  scadenza  né  riaprire  il  portale
necessario per la presentazione delle domande.
Se  il  Consiglio  comunale  approverà  il  provvedimento  con
immediata  esecutività,  i  contribuenti  avranno  quindi  tempo
fino al 31 luglio per aderire alla definizione agevolata e
sanare la propria posizione con il Comune secondo le modalità
previste.

Palazzo Vermexio, vertice di
maggioranza  per  ritrovare
l’unità. Il confronto dopo le
fratture in Consiglio
La  maggioranza  prova  a  ricompattarsi  dopo  settimane  di
tensioni sempre più evidenti. Per giovedì mattina è stato
convocato a Palazzo Vermexio un vertice politico al quale
prenderanno parte esponenti del gruppo consiliare Francesco
Italia Sindaco, rappresentanti di Grande Sicilia-Mpa, uno dei
pilastri della coalizione, ed una delegazione dell’area vicina
all’assessore Edy Bandiera.
L’obiettivo è aprire un confronto franco per ricomporre le
crepe emerse negli ultimi mesi. Il malessere tra i consiglieri
che sostengono l’amministrazione comunale è diventato infatti
sempre più visibile con assenze durante votazioni importanti,
sedute del Consiglio comunale saltate per mancanza del numero
legale,  attriti  tra  gruppi  e  commissioni,  fino  alla
circolazione  di  email  anonime  dal  contenuto  polemico  e
accusatorio. Episodi diversi tra loro ma che, letti nel loro
insieme,  restituiscono  l’immagine  di  una  coalizione
attraversata da tensioni e alla ricerca di un nuovo punto di
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equilibrio.
A  metà  mandato,  il  rischio  di  un  progressivo  logoramento
interno è uno scenario che nessuno nella maggioranza sembra
voler sottovalutare. Per questo il confronto di giovedì non
riguarderà  soltanto  l’organizzazione  dei  lavori  d’aula,  ma
anche i rapporti politici quotidiani, la distribuzione delle
deleghe e il coordinamento dell’azione amministrativa.
Sul  tavolo,  almeno  per  il  momento,  non  ci  sarebbe  alcuna
richiesta formale di rimpasto di giunta. Resta però aperta la
questione, sollevata in particolare da Grande Sicilia, del
riequilibrio  delle  risorse  destinate  ad  alcuni  settori
ritenuti strategici per i cittadini. Gli autonomisti insistono
da  tempo  sulla  necessità  di  rafforzare  capitoli  di  spesa
considerati oggi insufficienti, come quelli destinati al verde
pubblico, all’igiene urbana e alle politiche sociali.
È  proprio  sul  terreno  delle  risorse  economiche  che  si
concentrano le maggiori perplessità. Nelle ultime settimane,
infatti,  sarebbe  cresciuto  il  malcontento  per  alcune
rimodulazioni  di  bilancio  che,  secondo  fonti  della
maggioranza, avrebbero spostato fondi da un settore all’altro
senza  un  preventivo  confronto  politico.  Una  dinamica  che
avrebbe ulteriormente ridotto i margini operativi di alcuni
assessorati,  rendendo  più  difficile  dare  risposte  alle
richieste provenienti dal territorio.
Da qui nasce la convinzione, condivisa da una parte della
coalizione,  che  il  rilancio  dell’azione  amministrativa  non
passi necessariamente da un cambio degli assessori, quanto
piuttosto  da  un  metodo  di  lavoro  più  condiviso  e  da  una
maggiore collegialità nelle scelte politiche e amministrative.
Gli esponenti di Grande Sicilia hanno inoltre fatto notare
quella che definiscono una “curiosa coincidenza”: i settori
che  avrebbero  subito  le  maggiori  contrazioni  di  risorse
sarebbero  proprio  quelli  affidati  ad  assessori  espressione
della loro area politica. Un elemento che, al di là delle
letture politiche, ha alimentato interrogativi e diffidenze
all’interno della stessa maggioranza.
È  da  questo  intreccio  di  malumori  che  nasce  il  dubbio,



sollevato non soltanto dalle opposizioni ma anche da alcuni
protagonisti della coalizione, sulla reale compattezza della
maggioranza  che  sostiene  il  sindaco  Francesco  Italia.  Il
vertice di giovedì rappresenta quindi un passaggio politico
significativo. Presto per dire se sarà risolutivo. Ma offrirà
una  prima  indicazione  sulla  capacità  della  coalizione  di
ritrovare una sintesi e rilanciare un’azione amministrativa
fin qui apparsa frenata da tensioni interne.

VIDEO.  Parco  degli  Iblei,
Auteri: “La Regione non lasci
scadere  i  termini  per  il
ricorso al Cga”
“Il 10 settembre scadranno i termini per impugnare davanti al
Cga la sentenza sul Parco degli Iblei. Chiederò alla Regione
di non perdere tempo nonostante il periodo festivo incomba e
di procedere con il ricorso”. Lo afferma il deputato regionale
Carlo Auteri, che ribadisce la necessità di aprire subito un
confronto  con  il  Ministero  dell’Ambiente.  “In  ogni  caso
bisogna lavorare entro dicembre a una riperimetrazione seria e
condivisa,  coinvolgendo  sindaci,  imprese  e  territori  –
sottolinea – Ma prima di imporre nuovi vincoli non si può
ignorare  il  possibile  disastro  ambientale  provocato  dagli
scarichi non autorizzati e dai Comuni ancora privi di impianti
di depurazione adeguati. È su queste criticità che la Regione
avrebbe dovuto intervenire con decisione”. Auteri continua a
battersi  a  difesa  delle  imprese  insistenti  sugli  Iblei  e
lancia infine un appello alle istituzioni del territorio. “Non
sono contrario al Parco – conclude Auteri – ma a un Parco
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costruito senza affrontare i problemi reali del territorio. I
parlamentari nazionali eletti in questo territorio devono dare
il loro contributo, facendo squadra con gli amministratori
locali e con la Regione per ottenere un Parco equilibrato,
sostenibile e realmente rispettoso delle esigenze ambientali
ed economiche degli Iblei”.
Questa mattina, intanto, Auteri – ospite di FMITALIA – non ha
risparmiato  ancora  critiche  e  attacchi.  Qui  il  video
integrale:

Pnrr,  Pippo  Gianni  ad  Anci
Sicilia:  “Rischio  paralisi
per  opere  strategiche,  più
tutele per i Comuni”
Il sindaco di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, ha inviato una
lettera ad Anci Sicilia chiedendo un intervento a tutela dei
Comuni  siciliani  alle  prese  con  l’attuazione  dei  progetti
finanziati dal Pnrr. Al centro della richiesta, le difficoltà
amministrative e operative che, secondo il primo cittadino
priolese,  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  di
numerose opere strategiche.
Gianni evidenzia infatti come i Comuni si trovino a dover
rispettare scadenze stringenti, con particolare riferimento al
termine del 30 giugno 2026 previsto per la conclusione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, mentre
persistono  criticità  legate  a  procedure,  autorizzazioni  e
competenze amministrative. La burocrazia, ancora una volta,
nemica della crescita.
“L’esperienza maturata nell’attuazione di numerosi interventi

https://www.siracusaoggi.it/pnrr-pippo-gianni-ad-anci-sicilia-rischio-paralisi-per-opere-strategiche-piu-tutele-per-i-comuni/
https://www.siracusaoggi.it/pnrr-pippo-gianni-ad-anci-sicilia-rischio-paralisi-per-opere-strategiche-piu-tutele-per-i-comuni/
https://www.siracusaoggi.it/pnrr-pippo-gianni-ad-anci-sicilia-rischio-paralisi-per-opere-strategiche-piu-tutele-per-i-comuni/
https://www.siracusaoggi.it/pnrr-pippo-gianni-ad-anci-sicilia-rischio-paralisi-per-opere-strategiche-piu-tutele-per-i-comuni/


Pnrr  –  scrive  il  sindaco  di  Priolo  –  evidenzia  come,  in
particolare  nell’ambito  delle  misure  ambientali  ed
energetiche, siano emerse difficoltà operative e gestionali
che  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  degli
interventi”. Secondo Pippo Gianni, molti Comuni si trovano a
operare  in  un  quadro  caratterizzato  da  “complessità
procedurali,  carenze  di  personale  e  sovrapposizioni  di
competenze”, con il rischio di rallentamenti non imputabili
agli  enti  locali  ma  capaci  di  incidere  sul  rispetto  dei
cronoprogrammi.
Il sindaco sottolinea inoltre come gli amministratori locali
abbiano  assunto  “responsabilità  rilevanti”,  garantendo  il
proprio impegno nella gestione dei finanziamenti pubblici, ma
spesso senza disporre degli strumenti necessari per affrontare
la mole di adempimenti richiesti. Tra le criticità lamentate
figurano  anche  i  vincoli  autorizzativi  attribuiti  dalla
normativa vigente ad altri enti e amministrazioni, che possono
determinare ritardi indipendenti dalla volontà dei Comuni. Una
situazione che, secondo Gianni, starebbe generando conseguenze
negative  sugli  amministratori  locali,  chiamati  comunque  a
rispondere del mancato rispetto delle scadenze. “Il rischio è
che  interventi  strategici  per  i  territori  possano  essere
compromessi  non  per  responsabilità  dei  Comuni,  ma  per
difficoltà  procedurali  e  amministrative  non  direttamente
imputabili agli enti attuatori”.
Da qui la richiesta rinvolta ad Anci Sicilia, l’associazione
dei sindaci, affinchè si faccia portavoce delle difficoltà
verso il Governo ed affinché vengano adottate misure in grado
di  garantire  maggiore  flessibilità  e  salvaguardare  gli
investimenti.
Pippo Gianni invita a valutare la possibilità di escludere o
attenuare eventuali responsabilità a carico dei Comuni quando
i  ritardi  siano  determinati  da  fattori  esterni,  come
autorizzazioni di altri enti o procedure non dipendenti dagli
amministratori locali.
“Non  può  essere  disperso  il  patrimonio  di  investimenti
generato  dal  Pnrr,  né  possono  essere  compromesse  opere



pubbliche  strategiche  per  i  territori  a  causa  di  vincoli
amministrativi e procedurali che sfuggono alla disponibilità
degli enti locali”, la chiosa finale nella missiva di Pippo
Gianni.

Cartelli  turistici  con
l’errore,  ora  é  scontro.
Palazzo  Vermexio:  “Immagini
fornite  dal  Comune  di
Sortino”
Dalla polemica sui cartelli turistici errati ad un vero e
proprio  botta  e  risposta  tra  amministrazioni,  il  passo  è
breve. Il caso della segnaletica dedicata a Pantalica, finita
al centro delle critiche per aver riportato fotografie del
sito  archeologico  di  Myra,  in  Turchia,  assume  adesso  una
dimensione nuova.
Dopo la presa di posizione del sindaco di Sortino, Vincenzo
Parlato, arriva infatti la replica di Palazzo Vermexio, che
respinge  le  accuse  e  ricostruisce  una  versione  dei  fatti
profondamente  diversa.  Secondo  il  Comune  di  Siracusa,  le
immagini utilizzate per realizzare i cartelli sarebbero state
fornite proprio dal Comune di Sortino nell’ambito del progetto
“Percorso  turistico-culturale  dal  Parco  Archeologico  della
Neapolis di Siracusa alla Necropoli di Pantalica”, di cui
Siracusa è ente capofila.
Una precisazione che cambia il quadro della vicenda. In una
nota ufficiale, Palazzo Vermexio spiega che i propri uffici
hanno  curato  esclusivamente  gli  aspetti  amministrativi,
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commissionando la realizzazione e l’installazione della nuova
cartellonistica,  mentre  i  file  digitali  con  le  immagini
sarebbero stati messi a disposizione dagli uffici del Comune
di Sortino, dopo che la loro disponibilità era emersa durante
le riunioni operative tra le amministrazioni impegnate nella
valorizzazione  del  sito  Unesco  “Siracusa  e  le  Necropoli
rupestri di Pantalica”.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, che non nasconde il
disappunto per la gestione pubblica della vicenda da parte del
collega  sortinese.  “Invece  di  praticare  lo  scaricabarile,
avrebbe fatto meglio a verificare la vicenda senza saltare a
veloci conclusioni e indicare il colpevole”, afferma Italia.
Secondo il primo cittadino aretuseo, sarebbe stato preferibile
accertare  congiuntamente  quanto  accaduto  e  porre  rimedio
all’errore, evitando di trasformare la questione in un caso
mediatico.
Il  sindaco  riconosce  comunque  una  responsabilità  interna,
parlando  di  una  mancata  verifica  da  parte  dei  funzionari
comunali sul materiale ricevuto. “L’unico rimprovero che posso
fare  ai  nostri  uffici  è  di  non  avere  usato  il  massimo
dell’attenzione quando hanno visionato il materiale. Di questo
mi scuso”, sottolinea, aggiungendo però che nessuno avrebbe
potuto immaginare che proprio il Comune proprietario delle
immagini potesse incorrere in un errore di tale portata.
Italia conclude con una stoccata nei confronti del collega
Parlato, dicendosi “sorpreso e amareggiato” per quella che
definisce  una  personalizzazione  della  vicenda  e  ricordando
come i sindaci siano già quotidianamente esposti al giudizio
dell’opinione pubblica e dei social network, motivo per cui
avrebbe  auspicato  maggiore  prudenza  prima  di  attribuire
pubblicamente le responsabilità.
Intanto  intervengono  nella  vicenda  anche  il  dirigente  del
settore Cultura del Comune di Siracusa, Giacomo Cascio e il
direttore tecnico del progetto “Siracusa e Pantalica – Le
linee del cuore fra terre e mari”, Guido Meli e precisano che
“la cartellonistica oggetto delle recenti contestazioni non è
stata ideata, redatta, validata, commissionata, prodotta né



installata nell’ambito del progetto “Le linee del cuore fra
terre e mari”. Questo prevede effettivamente, tra le proprie
azioni, anche la futura collocazione di elementi informativi e
segnaletici con ǪR code collegati ai contenuti digitali del
progetto. Tuttavia, tale cartellonistica non è stata ancora
collocata e sarà realizzata e posizionata solo a seguito di
un’attività di verifica, coordinamento e concertazione con i
Comuni  e  con  i  soggetti  istituzionali  competenti.Occorre
inoltre  distinguere  con  chiarezza  tre  piani  diversi:  il
Ventennale  UNESCO  Siracusa-Pantalica  2005–2025,  che
costituisce un palinsesto celebrativo promosso dal Comune di
Siracusa per ricordare i vent’anni dell’iscrizione del sito
nella World Heritage List; il progetto “Siracusa e Pantalica –
Le linee del cuore fra terre e mari” specificamente dedicato
alla valorizzazione culturale del sito UNESCO; il distinto
progetto  finanziato  dal  ministero  del  Turismo,  denominato
negli  atti  amministrativi  “Percorso  turistico-culturale  dal
Parco  Archeologico  Neapolis  di  Siracusa  alla  Necropoli  di
Pantalica”, autonomo per fonte di finanziamento, contenuti,
affidamenti e linea progettuale, oggetto degli articoli di
stampa di questi giorni. Nessun punto di contatto operativo vi
è  stato  tra  il  progetto  “Le  linee  del  cuore”  e  la
cartellonistica  oggi  contestata”.
Il progetto “Siracusa e Pantalica – Le linee del cuore fra
terre  e  mari”  prosegue  secondo  il  proprio  programma,  con
l’obiettivo di valorizzare il sito UNESCO attraverso strumenti
accurati,  accessibili,  condivisi  e  coerenti  con  il  valore
storico, archeologico, paesaggistico e culturale di Siracusa e
Pantalica.



Svincolo  di  Lentini,
segnaletica  carente.
Vinciullo:  “Automobilisti
confusi, Anas intervenga”
Segnaletica insufficiente e fuorviante al bivio di Lentini,
lungo l’autostrada Catania-Siracusa, dove sono in corso lavori
di sistemazione della rete autostradale. È quanto denuncia
Vincenzo Vinciullo, commissario provinciale di Grande Sicilia,
che chiede ad Anas un intervento urgente per rimediare a una
carenza che starebbe penalizzando quotidianamente migliaia di
automobilisti.
Secondo  Vinciullo,  la  situazione  attuale  spingerebbe  molti
conducenti  a  imboccare  involontariamente  un  tratto  errato.
“Molti automobilisti vengono indotti a imboccare quel tratto,
attraversare il cavalcavia e arrivare sino a Lentini, senza
alcuna possibilità di girare prima”, spiega il commissario. A
quel punto, prosegue, i conducenti “sono costretti a tornare
indietro,  devono  imboccare  la  SS114,  percorrendo  oltre  25
chilometri aggiuntivi, per poi raggiungere Augusta e, tramite
lo svincolo, rientrare nuovamente in autostrada”.
Un  disagio  che  Vinciullo  definisce  aggravato  dalle  alte
temperature del periodo estivo e che ritiene particolarmente
grave proprio in questa stagione. “Incomprensibile che una
simile carenza di segnaletica si verifichi proprio durante la
stagione estiva, quando migliaia di turisti e viaggiatori,
molti dei quali appena atterrati all’aeroporto di Catania,
utilizzano quotidianamente questa direttrice”, sottolinea il
commissario provinciale.
Vinciullo precisa di non essere contrario ai lavori in sé,
considerati  necessari,  ma  di  ritenere  indispensabile  che
vengano accompagnati da una comunicazione stradale adeguata.
“È naturale e doveroso che vengano eseguiti i necessari lavori
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di  manutenzione  e  ammodernamento  della  rete  autostradale.
Tuttavia,  altrettanto  doveroso  è  garantire  una  segnaletica
chiara,  tempestiva  e  visibile,  affinché  gli  utenti  siano
informati  adeguatamente  e  possano  scegliere  percorsi
alternativi  senza  inutili  perdite  di  tempo,  carburante  e
disagi”, afferma.

Contributo  per  gli
extracosti,  La  Delfa:
“Certifica  il  fallimento
della gestione dei rifiuti a
Siracusa”
Otto comuni della provincia di Siracusa hanno ricevuto un
contributo  straordinario  della  Regione  Siciliana  per
compensare  gli  extracosti  sostenuti  nel  conferimento  dei
rifiuti in discarica. Il provvedimento riguarda i centri che
non raggiungono la soglia del 65% di raccolta differenziata. A
beneficiarne sono Siracusa, Augusta, Priolo, Noto, Lentini,
Carlentini, Pachino e Avola.
Secondo  i  dati  Ispra  relativi  al  2024,  le  percentuali  di
raccolta  differenziata  dei  comuni  interessati  risultano  le
seguenti: Siracusa al 51%, Augusta al 32%, Priolo al 44%, Noto
al 43%, Lentini al 38%, Carlentini al 56% e Pachino al 62%.
Avola, inclusa nel provvedimento, si attesta esattamente al
65%,  mentre  Francofonte,  fermo  al  40%,  non  figura  tra  i
destinatari  del  contributo.  Tutti  gli  altri  comuni  della
provincia non coinvolti dal provvedimento superano invece la
soglia del 65%.
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A  commentare  la  vicenda  è  Salvo  La  Delfa,  co-portavoce
provinciale  di  Europa  Verde  Siracusa  –  Alleanza  Verdi  e
Sinistra  (AVS),  che  parla  apertamente  di  fallimento
gestionale.  “Il  contributo  straordinario,  ormai  diventato
ordinario in quanto negli ultimi tre anni è stato elargito
ogni anno, è un contributo che non risolve i problemi, e
dimostra semplicemente quanto poco si faccia in questi comuni
per aumentare la raccolta differenziata”, sostiene La Delfa,
secondo  il  quale  per  il  capoluogo  la  situazione  è
particolarmente  critica.
Nel comunicato, Europa Verde sottolinea il paradosso Siracusa.
Secondo La Delfa, “da un lato l’assessore all’igiene urbana
del comune di Siracusa e la giunta Italia non sono in grado di
migliorare nessuno dei parametri che misurano la qualità e la
quantità dei rifiuti raccolti, lasciando Siracusa inchiodata
da anni al 50% di raccolta differenziata”, mentre dall’altro
il  contributo  viene  presentato  come  uno  strumento  per
“incrementare  le  percentuali  di  raccolta  differenziata  e
incentivare l’economia circolare”.
La Delfa sottolinea inoltre l’assenza di una pianificazione a
lungo termine per la gestione del servizio a Siracusa, con
particolare  riferimento  alla  scadenza  del  contratto
attualmente in essere. “Un obiettivo minimo, quello del 65%,
che sarebbe alla portata del nostro Comune se solo si avviasse
una seria e impegnata politica di amministrazione del servizio
di  igiene  urbana”,  conclude  La  Delfa,  aggiungendo  che  il
mancato  raggiungimento  di  tale  soglia  “non  fa  altro  che
certificare  il  fallimento  su  cui  questa  Amministrazione
comunale è chiamata a rispondere”.



Blackout  al  Vermexio,  la
maggioranza  non  riesce  a
ritrovarsi. E ora?
C’è ancora una maggioranza a Palazzo Vermexio? A chiedertelo
adesso non sono solo le opposizioni ma anche chiunque segua
con un minimo di interesse le vicende comunali. Anche questa
sera,  seduta  in  seconda  convocazione  per  il  debito  fuori
bilancio da oltre 1 milione di.euro con Edison, chiusa con un
nulla  di  fatto.  Anzi,  quasi  neanche  iniziata.  Una  volta
richiesto l’appello, è stata evidente la mancanza del numero
legale.  Una  assenza  in  Francesco  Italia  Sindaco,  vuoti  I
banchi  dell’altro  pilastro  di  maggioranza,  Grande  Sicilia.
Tutti  assenti,  tranne  Bonafede  uscito  però  dall’aula  al
momento dell’appello.
E  dire  che,  nelle  ore  precedenti  la  seduta,  nelle  chat
WhatsApp  di  maggioranza  ci  sarebbero  stati  rassicuranti
messaggi sulle presenze. Ma ormai lo strappo è evidente. C’è
un virus in maggioranza, un mal di pancia conclamato e che non
trova cura. Anzi, gli ultimi screzi incrociati tra consiglieri
rafforzano  l’idea  di  una  maggioranza  senza  guida:  Melfi
‘contro’ Aloschi, Cavarra ‘contro’ Bandiera. Difficile così
andare  avanti.  L’atteso  chiarimento  tutto  interno  alla
maggioranza tarda e gli ultimi incontro non hanno portato
nulla di buono. I consiglieri che appoggiano la giunta Italia
sono  spaesati.  C’è  chi  procede  in  ordine  sparso,  chi  si
smarrisce  nella  confusione  del  momento  e  la  sola  Grande
Sicilia che pare capace di muoversi con una regia. Il che,
paradossalmente, rischia di essere una componente di debolezza
per il sindaco in carica.
Intanto,  mentre  la  politica  litiga  su  dove  spostare  la
lancetta  del  “potere”,  giorno  dopo  giorno  aumentano  gli
interessi  su  quel  debito  fuori  bilancio  certificato  con
sentenza.
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Gestione  rifiuti,  Carta
(Grande  Sicilia):  “Oltre  5
milioni  di  euro  ai  Comuni
della provincia di Siracusa”
La  provincia  di  Siracusa  riceverà  complessivamente
5.345.639,83  euro  dalla  Regione  Siciliana  come  rimborso
parziale delle maggiori spese sostenute dai Comuni per la
gestione  e  il  conferimento  dei  rifiuti.  Ad  annunciare  il
provvedimento  è  l’on.  Giuseppe  Carta,  presidente  della
Commissione  Ambiente,  Territorio  e  Mobilità  dell’Assemblea
Regionale Siciliana ed esponente di Grande Sicilia.
Il contributo più consistente va al Comune di Siracusa, che
riceverà  1.807.155,20  euro.  Seguono  Augusta  con  809.602,29
euro, Noto con 514.470,58 euro e Avola con 443.885,11 euro.
Nella lista dei beneficiari figurano anche Lentini (333.727,61
euro), Carlentini (225.415,26 euro), Pachino (215.396,64 euro)
e Priolo Gargallo (206.690,49 euro).
“La tutela dell’ambiente passa anche dal sostegno ai Comuni,
che quotidianamente affrontano costi sempre più elevati per
garantire un servizio essenziale come quello della gestione
dei rifiuti. Con questo intervento — dichiara Carta — diamo
una risposta concreta agli enti locali, consentendo loro di
recuperare  gli  extracosti  sostenuti  e  di  programmare  con
maggiore  serenità  investimenti  rivolti  all’efficienza  del
servizio e alla sostenibilità ambientale”.
Il presidente della Commissione Ambiente ha poi indicato le
finalità  più  ampie  del  provvedimento.  “L’obiettivo  è
accompagnare  i  Comuni  in  un  percorso  che  premi  le  buone
pratiche,  favorisca  una  gestione  sempre  più  moderna  ed
efficiente del ciclo dei rifiuti e della differenziazione e
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che rafforzi le politiche di economia circolare, incrementando
la raccolta differenziata e riducendo l’impatto ambientale.
Investire  sull’ambiente  significa  investire  sulla  qualità
della vita dei cittadini e sul futuro dei nostri territori”.
Secondo  quanto  anticipato  dall’onorevole  Carta,  le  risorse
liberate grazie ai rimborsi potranno essere destinate dagli
enti locali sia al miglioramento dei servizi ai cittadini sia
al  rafforzamento  delle  politiche  ambientali  sul  territorio
provinciale.

Piano  eliminazione  barriere
architettoniche,  Barbone:
“Serve  chiarezza  su
affidamento incarico”
La consigliera comunale di Forza Italia, Alessandra Barbone,
ha  presentato  un’interrogazione  sull’affidamento  di  un
incarico esterno per la redazione del Piano per l’Eliminazione
delle Barriere Architettoniche (PEBA). L’atto fa seguito a una
precedente richiesta avanzata durante il question time, alla
quale, secondo quanto riferisce la stessa consigliera, non
sarebbe pervenuta alcuna risposta.
Al  centro  della  questione  c’è  una  Determina  Dirigenziale
adottata nel dicembre scorso, con cui il Comune ha affidato a
un professionista esterno la redazione del PEBA per un costo
complessivo di “svariate decine di migliaia di euro”. Barbone
contesta  che  non  siano  stati  chiariti  né  i  criteri  di
selezione  del  professionista,  né  le  basi  su  cui  è  stato
quantificato l’importo, né le ragioni per cui non sia stato
possibile utilizzare il personale interno all’ente, condizione
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che  la  normativa  vigente  richiederebbe  di  accertare
preventivamente.
Un ulteriore punto sollevato nell’interrogazione riguarda le
qualifiche del soggetto incaricato. Secondo la consigliera,
non risulterebbe che il professionista abbia presentato un
curriculum  vitae  attestante  la  “comprovata  esperienza”
richiesta  per  un  affidamento  di  tale  portata  economica  e
sociale.  Barbone  sottolinea  inoltre  che  il  PEBA,  per  sua
natura,  necessita  di  competenze  multidisciplinari  e  che  i
criteri di selezione avrebbero dovuto essere più rigorosi.
Nel comunicato, Barbone riferisce che durante il question time
erano assenti sia l’assessore che il dirigente competenti, e
che ha per questo sollecitato il presidente del consiglio
comunale Alessandro Di Mauro, il quale, per Statuto, ha il
compito  di  “tutelare  le  prerogative  dei  consiglieri  e  di
garantire l’effettivo esercizio delle loro funzioni”.
Alessandra Barbone chiede ora che l’amministrazione fornisca
una spiegazione dettagliata sui criteri di selezione e sugli
accertamenti compiuti prima del conferimento dell’incarico; e
che copia dell’interrogazione, unitamente alla determina di
incarico, venga trasmessa alla Procura della Corte dei Conti
della Regione Siciliana.


